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Plenilunio del Capricorno  

Ginevra, venerdì 6 gennaio 2023 

Ora precisa del plenilunio: venerdì 6 gennaio 2023 alle 23h07, ora GMT  

«Mi perdo nella luce superna e a quella luce volgo le spalle» 

Mintze van der Velde 

 

Buongiorno e benvenuti a tutte e tutti qui a Ginevra, e benvenuti ugualmente a tutti quelli che sono 
collegati in diretta attraverso Zoom. 

Abbiamo ricominciato un nuovo anno e molti di noi probabilmente, hanno formulato dei desideri 
per quest’anno. E forse abbiamo rivisto un po’ quello che è successo nell’anno appena trascorso. 
Ricordiamoci che il Capricorno è legato al dio Giano, il dio con due teste, l’una rivolta verso l’anno 
passato e l’altra verso l’anno a venire. È anche da questo dio Giano che prende il nome il primo 
mese dell’anno in molte lingue (janvier, January, gennaio…). 

I pensieri che mi propongo di condividere stasera con voi sono tratti da due libri. Uno di cui ho già 
parlato in un webinar della Buona Volontà Mondiale (in inglese) l’anno scorso è: “Umanità – una 
storia piena di speranza” di Rutger Bregman (Editions du Seuil e altre versioni in differenti lingue). 
Questo libro, d’origine olandese, è già stato tradotto in diverse lingue. L’idea fondamentale di 
questo testo è che la maggior parte delle persone è buona – e questo nonostante le idee ricevute dai 
media dominanti, come la televisione, internet, i social network, ecc. Infatti, se ti senti depresso dal 
flusso di notizie negative che continua ad arrivarti, l’autore del libro consiglia semplicemente di 
smettere di guardare quelle notizie. Ma a parte questo, il libro è una bella dimostrazione di quello 
che l’energia della buona volontà può fare in questo mondo. 

L’altro libro è: “Dove va il mondo? Sulle tracce di Ercole” di Frédérique et Patrice Brasseur 
(Editions Solid’air). Questo libro ripercorre le fatiche di Ercole in modo più esoterico pur 
rimanendo molto pratico allo stesso tempo. 

Siamo riuniti insieme per meditare durante la luna piena del Capricorno. In questo segno la nota-
chiave è: “Mi perdo nella luce superna, ma a quella luce volgo le spalle.” Prendiamoci un momento 
di silenzio per visualizzarci sulla sommità di una montagna, immersi nella luce, e dal cuore 
connettiamoci con tutte le persone e i gruppi che meditano in questa ricorrenza della luna piena, 
per collaborare alla costruzione del canale di luce tra la Gerarchia e l’Umanità. 

Poi diciamo tutti insieme l’Affermazione del discepolo: 

Io sono un punto di luce entro una Luce più grande. 
Io sono un rivolo di energia d’amore, entro la corrente dell’Amore divino. 

Io sono una favilla di Fuoco sacrificale focalizzata entro l’ardente Volere di Dio. 
E così io sto saldo. 

Io sono una via mediante la quale gli uomini possono pervenire alla meta. 
Io sono una sorgente di forza che li rende capaci di star saldi. 

Io sono un raggio di luce che splende sulla loro via. 
E così io sto saldo. 

E stando così saldo, mi volgo 
E percorro in tal modo le vie degli uomini 

E conosco le vie di Dio. 
E così io sto saldo. 

OM 



 
Plenilunio del Capricorno  6 gennaio 2023 

 

3 

Questa sera vi propongo di esaminare un po’ più in dettaglio ciò che accade ad Ercole. Prima di 
iniziare la decima fatica in Capricorno, Ercole ne aveva già compiute altre nove, non così vittoriose. 
Ma ha raggiunto l’apice di una certa saggezza, purché abbia capito le cose e sviluppato una 
dimensione interiore. La lezione di questa decima fatica riguarda lo sviluppo di ciò che viene 
chiamato in inglese: “la mente” o in francese approssimativamente il mentale. La mente è uno 
strumento straordinario, perché è lo strumento creativo per eccellenza. Ricordiamoci che tutto 
nasce sempre da un’idea, tutto ciò che esiste è stato pensato. D’altra parte, come accennato il mese 
scorso durante il Plenilunio del Sagittario, la maggior parte delle persone dell’umanità è ancora 
molto concentrata sui piani inferiori. La nostra mente crea secondo i nostri desideri, i nostri stati 
d’animo o la nostra avidità – in sanscrito la mente inferiore è chiamata: il kama-manas. La mente 
superiore, invece, ci permette di contattare i piani più sottili, le vibrazioni superiori, in breve: 
attraverso l’intuizione di contattare l’anima. 

In questa decima fatica il Maestro affida a Ercole il compito di scendere agli inferi e liberare 
Prometeo. Poiché ha rubato il fuoco degli dèi, Prometeo viene punito da Zeus, incatenandolo a una 
roccia e ogni giorno un’aquila viene a divorargli il fegato (come il fegato – simbolo dei nostri 
desideri – è un organo che si ricostituisce costantemente – come anche i nostri desideri – ogni notte 
l’organo si rigenerava e ogni giorno l’aquila tornava per fare il suo lavoro). Come ci è arrivato 
Prometeo? Erano davvero cattive intenzioni? Per capire meglio, torniamo un po’ di più ai dettagli 
del mito di questa decima fatica. 

Se Prometeo è abbastanza noto, suo fratello Epimeteo lo è molto meno. Eppure, entrambi sono 
Titani, immortali. Si offrirono di aiutare Zeus a costruire il mondo. Zeus aveva già costruito i 
prototipi animali, vegetali, minerali e umani. I due fratelli gli offrono una mano per distribuire tra 
tutti gli animali le qualità contenute in un grande scrigno. Zeus accetta volentieri. 

Così, Epimeteo chiede a Prometeo di lasciarlo operare da solo, finché il compito lo interessi. Ma 
Prometeo esitò. Come in greco, pro = prima e metheus = chi pensa, Prometeo è colui che pensa 
prima, che ha una visione chiara, che anticipa. Epimeteo designa colui che pensa a posteriori, e che 
agisce senza prevedere le conseguenze delle sue azioni. Nonostante qualche esitazione, Prometeo 
accettò la proposta di suo fratello. Epimeteo si mette all’opera e con la sua mente concreta, cioè il 
buon senso, non se la cava male. Distribuisce tra gli animali tutte le qualità depositate nello scrigno. 
Distribuisce forza, velocità, capacità di volare ecc. Una volta completata l’opera di Epimeteo, i due 
fratelli valutano il risultato. È allora che scoprono che Epimeteo ha completamente dimenticato di 
attribuire qualità agli umani! L’uomo è nudo, non corre veloce, non sa arrampicarsi sugli alberi, non 
ha nemmeno i capelli per proteggersi dall’inverno. Quindi, come farà a farcela? Dopo una lunga 
meditazione, Prometeo entra nel rifugio di Efesto (chiamato anche Vulcano, divinità della fucina) e 
di Atena (dea dell’arte di creare oggetti attraverso l’uso del fuoco) e si impadronisce della 
conoscenza legata all’arte del fuoco e della forgiatura. Se Epimeteo non comprende realmente 
l’utilità di questa scelta, tuttavia vi vede la possibilità data all’uomo di respingere gli animali 
pericolosi. 

Offrendo il fuoco all’uomo, gli offriva l’opportunità di equipaggiarsi e armarsi a suo piacimento. Ma 
il fuoco simboleggia anche la mente. Prometeo conferisce allora all’uomo la capacità di pensare, 
quindi di creare e lo eleva più vicino agli dèi. Con tutta la sua buona volontà, Prometeo pensò che 
Zeus ne sarebbe stato felice. Pur tuttavia, Zeus era furioso! Rubare il fuoco dal cielo per darlo agli 
uomini e dotarli della mente era inaccettabile per lui! Zeus spiega: “La mente è uno strumento 
creativo con poteri eccezionali. All’inizio, l’umanità non è in grado di usare la mente in modo 
illuminato. Deve imparare a usarlo, il che può richiedere migliaia di anni. Hai pensato a cosa 
succederà prima che diventi un maestro nell’arte di usarlo?... Ti rendi conto dell’impatto che una 
mente pervertita dall’emotivo può avere su una società?” È allora che Zeus punisce Prometeo e 
inizia il suo calvario. 



 
Plenilunio del Capricorno  6 gennaio 2023 

 

4 

Simbolicamente la storia di Prometeo e di Epimeteo parla della vita umana. Il dualismo 
rappresentato dai due fratelli ci è familiare. Il lato “epimeteo” ci porta ogni giorno ad usare la 
nostra intelligenza, a pensare leggermente senza fare troppe domande, ad essere efficaci nella 
maggior parte delle nostre imprese. Il lato “prometeico” è consapevole della nostra parte divina, 
liberata dal desiderio e dalle alienazioni quotidiane. Ci permette di meditare, di mostrarci capaci di 
vivere a volte in sintonia con l’anima. 

Torniamo alla fatica di Ercole. Ade, il dio degli inferi, avverte Ercole che nessuno può uscire dagli 
inferi, perché Cerbero veglia su di esso. Cerbero è dotato di tre teste, che simboleggiano il corpo 
fisico, emotivo e mentale concreto – in altre parole: Cerbero rappresenta la personalità egoistica, 
essenzialmente centrata su se stessa. Le due teste situate all’esterno sono proiettate in avanti 
mentre la testa centrale (quella emotiva) rimane un po’ dietro. Non appena Cerbero vede Ercole, si 
precipita verso di lui. Ercole – che è diventato abbastanza intuitivo durante i lavori precedenti – 
afferra la testa centrale e la soffoca. Cerbero rinuncia alla sua anima, Ercole spezza le catene di 
Prometeo e lo riconduce alla luce. 

Da un certo punto di vista Ercole simboleggia anche Cerbero, Epimeteo e Prometeo – queste 
diverse forze che coesistono in lui e, appunto, in ognuno di noi. Ognuno di noi deve confrontarsi con 
il proprio Cerbero. Parlando dell’umanità, tutti i Cerbero individuali insieme costituiscono un 
gigantesco Cerbero globale che ci rinchiude pesantemente. 

Un’applicazione pratica di questa decima fatica di Ercole che abbiamo appena esposto è la crisi del 
riscaldamento globale. Nel Bollettino della Buona Volontà 2022-2 – o buona volontà negli affari del 
mondo – intitolato: “Verso un equilibrio climatico”, la crisi climatica è descritta come una crisi di 
pensiero o una crisi della coscienza umana, con l’aggiunta della nozione che la Terra è un essere 
vivente! Gli aspetti più sottili, più interiori sono evidenziati invece di una crisi puramente fisica. 
Naturalmente la crisi climatica ha una componente che corrisponde alla testa fisica di Cerbero. 
Questa è la cosa che osserviamo da diversi anni e ovviamente la nostra prima reazione si concentra 
su questo aspetto visibile per cercare di sradicarlo. La testa intellettuale pensa, organizza vertici 
come la COP27 di recente. Incontri internazionali che chiudono discorsi che non risolvono nulla, ma 
danno la sensazione di aver fatto progressi. Ma finché la testa centrale è risparmiata, nulla si 
muove! 

È importante rendersi conto che il nostro Cerbero individuale nutre il Cerbero mondiale. “L’energia 
segue il pensiero” e il nostro mondo è il frutto delle nostre scelte. La società dei consumi non è 
“caduta dal cielo” – è il risultato delle nostre abitudini materiali, culturali e intellettuali. Sappiamo 
fin troppo bene che combattere o negare l’emotivo non farà che amplificarlo. Non pensiamo che il 
contributo di tutti non abbia un impatto a livello globale. Come ci mostra il libro “Umanità – una 
storia piena di speranza”, l’applicazione dell’energia di buona volontà può cambiare le cose – e sta 
già cambiando le cose. Pensando più in termini di un’unica umanità invece che di una 
consapevolezza essenzialmente focalizzata su se stessi, le cose stanno iniziando a muoversi. Per 
fare questo, pensiamo a un’umanità associata agli animali, alle piante, ai minerali e ai deva. La 
Terra, vivente, è un’unica entità! 

Con questi pensieri in mente, intraprendiamo la meditazione della luna piena del segno del 
Capricorno con la nota chiave: 

«Mi perdo nella luce superna e a quella luce volgo le spalle» 

 

 
*     *     *     *     *  
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MEDITAZIONE DI APPROCCIO ALLA GERARCHIA 

DURANTE IL PLENILUNIO 

 

 

Il plenilunio è un periodo unico per accedere alle energie spirituali che facilitano lo stabilirsi di relazioni più 
strette tra l’umanità e la Gerarchia. Ogni mese le energie che si diffondono sono caricate delle qualità 
specifiche della costellazione che influenza il mese in questione. Influenzando, ciascuna a suo turno, 
l’umanità, esse radicano un po’ alla volta nella coscienza degli uomini gli attributi divini. In qualità di 
aspirante e di discepolo, ciascuno di noi si sforza di canalizzare l’influsso spirituale nella mente e nel cuore 
degli uomini al fine di stringere i collegamenti che uniscono il regno umano al regno di Dio. 
 
Il Sentiero di avvicinamento è accessibile ad ogni individuo, ad ogni gruppo così come all’umanità tutta 
intera in quanto unità. In questo momento le energie con cui, in tempi normali, è difficile entrare in contatto 
possono essere colte e utilizzate, tuttavia a condizione di farlo a livello di gruppo. L’individuo, il gruppo e 
l’umanità se ne trovano arricchiti e vitalizzati. 
 

Nota chiave 
 

“Colui che guarda la luce e dimora nella sua radiosità è cieco agli eventi del mondo degli 
uomini. Avanza sulla via luminosa verso il grande centro di assorbimento. Ma colui che 
sente il desiderio ardente di prendere questo cammino, comunque amando suo fratello 
sulla ruota oscura, si gira sul sentiero di luce e prende l’altro cammino. Guarda verso 
l’ombra. È allora che i sette punti di luce che sono in lui riflettono questa luce ed ecco che 
il volto di quelli che sono sul cammino dell’ombra ricevono questa luce. Ed ecco che il 
cammino non è più così scuro. Dietro i combattenti, tra la luce e l’ombra, brilla la luce 
della Gerarchia”. 

 
MEDITAZIONE: FARE ENTRARE LA LUCE 

 
I. Fusione di Gruppo: Affermiamo il fatto della fusione e integrazione di gruppo nel cuore del 

Nuovo Gruppo di Servitori del Mondo, intermediario tra la Gerarchia e l’umanità. 
 
 “Sono uno con i miei fratelli di gruppo, tutto ciò che possiedo è loro. Possa l’amore che è nella 
mia anima riversarsi su di loro. Possa la forza che è in me elevarli e aiutarli. Possano i pensieri 
creati dalla mia anima raggiungerli e incoraggiarli”. 
 
 

II. Allineamento: Proiettiamo una linea di energia illuminata verso la Gerarchia spirituale del 
pianeta, il cuore planetario, il grande Ashram di Sanat Kumara, e verso il Cristo al centro della 
Gerarchia. Estendiamo la linea di luce verso Shamballa, il centro dove il Volere di Dio è 
conosciuto. 
 
 

III. Interludio superiore: Manteniamo la mente contemplativa aperta alle energie 
extraplanetarie che affluiscono da Shamballa e irradiano attraverso la Gerarchia. Utilizzando 
l’immaginazione creativa cerchiamo di vedere i tre centri planetari – Shamballa, Gerarchia, 
Umanità – allinearsi gradualmente e interagire. 

 
 

IV. Meditazione: Riflettiamo sul pensiero seme che corrisponde alla nota chiave del Capricorno: 
 
 

«Mi perdo nella luce superna e a quella luce volgo le spalle» 
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V. Precipitazione: Usando l’immaginazione creativa visualizziamo le energie di Luce, Amore e 
Volontà di Bene che si riversano su tutto il pianeta e si ancorano sulla Terra nei centri 
predisposti sul piano fisico, attraverso i quali il Piano può manifestarsi. (Usiamo la sestuplice 
progressione dell’Amore divino come sequenza per la precipitazione dell’energia: 
Shamballa/Gerarchia/il Cristo/il Nuovo Gruppo di Servitori del Mondo/uomini e donne di 
buona volontà di tutto il mondo/centri fisici di distribuzione). 

 
VI. Interludio inferiore: Rifocalizziamo la coscienza, come gruppo, alla periferia del grande 

Ashram. Insieme recitiamo l’affermazione: 
 
"Nel centro di tutto l’Amore io sto; da questo centro io, l’anima, voglio espandermi; da questo 
centro io, colui che serve, voglio lavorare. Possa l’amore del Sé divino espandersi nel mio cuore, 
attraverso il mio gruppo e nel mondo intero." 
 
Visualizziamo l’influsso spirituale che affluisce, liberato da Shamballa attraverso la Gerarchia 
e che penetra nell’umanità lungo il canale predisposto. Consideriamo come queste energie 
affluenti stabiliscono il "Cammino di Luce" per l’Istruttore del Mondo Che viene, il Cristo. 

 
VII. Distribuzione: Recitando la Grande Invocazione visualizziamo Luce, Amore e Potere che, 

effondendosi dalla Gerarchia, penetrano nei cinque ingressi planetari 
(Londra/Darjeeling/New York/Ginevra/Tokio) irradiando la coscienza di tutto il genere 
umano. 

 
Dal punto di Luce nella Mente di Dio  

Affluisca Luce nelle menti degli uomini. 
Scenda Luce sulla Terra. 

 
Dal punto di Amore nel Cuore di Dio  

Affluisca Amore nei cuori degli uomini. 
Possa Cristo tornare sulla Terra. 

 
Dal Centro dove il Volere di Dio è conosciuto  

Il Proposito guidi i piccoli voleri degli uomini;  
Il Proposito che i Maestri conoscono e servono. 

 
Dal centro che viene detto il genere umano  

Si svolga il Piano di Amore e di Luce 
E possa sigillare la porta dietro cui il male risiede. 

 
Che Luce, Amore e Potere ristabiliscano il Piano sulla Terra. 

 
OM  OM OM 
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FASI LUNARI 2023 

DATA LUNA SEGNO ORA DI 
GREENWIC

H (GMT) 

GINEVRA 
INVERNO 
(GMT+1) 

GINEVRA 
ESTATE 

(GMT+2) 
      

6   Gennaio Plenilunio Capricorno 23:07:42 00:07:42(+) 01:07:42(+) 

21 Gennaio Novilunio Acquario 20:53:02 21:53:02 22:53:02 

5 Febbraio Plenilunio Acquario 18:28:21 19:28:21 20:28:21 

20 Febbraio Novilunio Pesci 07:05:38 08:05:38 09:05:38 

7 Marzo Plenilunio Pesci 12:40:09 13:40:09 14:40:09 

21 Marzo Novilunio Ariete 17:22:56 18:22:56 19:22:56 

6 aprile Plenilunio 
Ariete 

Festa della Pasqua 
04:34:19* 05:34:19 06:34:19 

20 Aprile Novilunio# Ariete 04:12:19* 05:12:19 06:12:19 

5 Maggio Plenilunio ^ 
Toro 

Festa del Wesak 
17:33:50* 18:33:50 19:33:50 

19 Maggio Novilunio Toro 15:53:04* 16:53:04 17:53:04 

4 Giugno Plenilunio 
Gemelli 

Festa del Cristo 
03:41:31* 04:41:31 05:41:31 

18 Giugno Novilunio Gemelli 04:36:56* 05:36:56 06:36:56 

3 Luglio Plenilunio Cancro 11:38:29* 12:38:29 13:38:29 

17 Luglio Novilunio Cancro 18:31:37* 19:31:37 20:31:37 

1° Agosto Plenilunio Leone 18:31:28* 19:31:28 20:31:28 

16 Agosto Novilunio Leone 09:37:58* 10:37:58 11:37:58 

31 Agosto Plenilunio Vergine 01:35:25* 02:35:25 03:35:25 

15 Settembre Novilunio Vergine 01:39:36* 02:39:36 03:39:36 

29 Settembre Plenilunio Bilancia 09:57:20* 10:57:20 11:57:20 

14 Ottobre Novilunio ^ Bilancia 17:54:56* 18:54:56 19:54:56 

28 Ottobre Plenilunio ^ Scorpione 20:23:50* 21:23:50 22:23:50 

13 Novembre Novilunio Scorpione 09:27:11 10:27:11 11:27:11 

27 Novembre Plenilunio Sagittario 09:16:06 10:16:06 11:16:06 

12 Dicembre Novilunio Sagittario 23:31:49 00:31:49(+) 01:31:49(+) 

27 Dicembre Plenilunio Capricorno 00:33:00 01:33:00 02:33:00 

Note:  

(#) Indica un’eclissi totale in prossimità del momento della luna piena (eclissi lunare) o nuova  

                (eclissi solare).   

(^)  Indica un’eclissi parziale o anulare in prossimità del momento della luna piena  

                (eclissi lunare) o nuova (eclissi solare).  

(-)           Indica il giorno precedente alla data indicata nella prima colonna.  

(+)  Indica il giorno successivo alla data indicata nella prima colonna. 

(*)  Nel 2023 le date per l’ora legale vanno dal 26 Marzo al 29 Ottobre. 
 
Gli orari sono tratti dalle Effemeridi Svizzere. Le previsioni d’eclissi sono di Fred Espenak, NASA GSFC Emeritus.  
In tutte le meditazioni, è più facile meditare durante la fase che va dal Novilunio al Plenilunio, piuttosto che nella fase inversa, dal 
Plenilunio al Novilunio. La prima metà del ciclo lunare è un periodo d’intensificazione e assorbimento; la seconda metà è un periodo 
d’assimilazione e distribuzione. Lo studente farà col tempo reali progressi, se terrà conto di questa legge ciclica. 
Per un saggio uso delle energie appena contattate, mantenere aperti i canali d’ingresso e uscita di queste energie, evitando così 
congestioni d’ordine emotivo, mentale, o fisico, che potrebbero prodursi, creando problemi fisici.  
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RIUNIONI DI MEDITAZIONE DEL PLENILUNIO A GINEVRA PER L’ANNO 2023 

 

Le riunioni di meditazione del Plenilunio si svolgono alle ore 18.30 al seguente indirizzo: 
LUCIS TRUST - rue du Stand 40 (1er), 1204 Genève  

e sono diffuse via Zoom all’indirizzo: https://us02web.zoom.us/j/94652525251 
Vi preghiamo di visitare regolarmente la pagina www.lucistrust.org/broadcast per aggiornamenti 
relativi gli incontri presso la Sede di Lucis Trust Rue du Stand 40 (1er), 1204 Ginevra - Svizzera 

 

 Date delle riunioni                                                     Nota chiave del segno 
 

Venerdì 6 Gennaio 

(Capricorno) 
Mi perdo nella luce superna e a quella luce volgo le spalle 

Domenica 5 Febbraio 

(Acquario) 
Sono l’acqua di vita versata agli assetati 

Lunedì 6 Marzo 

(Pesci) 
Lascio la casa del Padre e ritornando io salvo 

Mercoledì 5 Aprile - Pasqua - 

(Ariete) 
Avanzo e dal piano della mente governo 

Venerdì 5 Maggio - Wesak - 

(Toro) 
Io vedo e quando l’occhio è aperto, tutto è illuminato  

Sabato 3 Giugno – 

Festa del Cristo e 

Giornata-Mondiale dell’Invocazione  

(Gemelli) 

Riconosco il mio altro sé e mentre quello declina, io 

cresco e splendo 

Domenica 2 Luglio 

(Cancro) 
Costruisco una casa illuminata e vi dimoro  

Martedì 1° Agosto 

(Leone) 
Io sono quello, Quello sono io 

Mercoledì 30 Agosto 

(Vergine) 
Sono la Madre e il Figlio. Io, Dio, sono materia 

Giovedì 28 Settembre 

(Bilancia) 
Scelgo la via che passa tra due grandi linee di forza 

Sabato 28 Ottobre 

(Scorpione) 
Sono il guerriero e dalla battaglia esco trionfante 

Domenica 26 Novembre 

(Sagittario) 
Vedo la mèta, la raggiungo e ne scorgo un’altra 

Martedì 26 Dicembre 

(Capricorno) solo via Zoom 
Mi perdo nella luce superna e a quella luce volgo le spalle 

 

Date delle Riunioni delle Tre Feste Spirituali   -2023-                    Conferenze della Scuola Arcana   
Festa di Pasqua 6 Aprile  New York 5-7 Maggio 
Festa del Wesak 5 Maggio  Ginevra 27-28 Maggio 
Festa del Cristo e       
Giornata Mondiale dell’Invocazione: 3 Giugno               Londra3-4 Giugno 

Forum della Buona Volontà Mondiale – Sabato 11 Novembre 2023 
Bonne Volonté Mondiale rue du Stand 40 – CH-1204 Ginevra – Svizzera 

Tel. + 41 22.734.12.52 - www.lucistrust.org - geneva@lucistrust.org  

https://us02web.zoom.us/j/94652525251
http://www.lucistrust.org/broadcast
http://www.lucistrust.org/
mailto:geneva@lucistrust.org
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RIUNIONE DI MEDITAZIONE 

Plenilunio di 

Acquario 

La riunione di Meditazione del Plenilunio si svolgerà 

domenica 5 febbraio 2023 alle 18.30 

La data esatta del plenilunio è il 5 febbraio alle 18.28 GMT 

Lo scopo di questa riunione è di praticare la meditazione di gruppo 
quale atto di cooperazione con il Piano stabilito dalla Gerarchia per l’umanità. 

 
Nel momento di ciascun plenilunio, l’energia qualificata dalla costellazione corrispondente scorre tra gli 
esseri umani attenti, diffondendo gli attributi divini nella coscienza dell’umanità. Questi impulsi spirituali 
possono essere incanalati in meditazione e diretti verso la mente e il cuore degli uomini e delle donne di 
tutto il mondo. La tecnica della meditazione governa tutte le espansioni di coscienza, tutte le registrazioni 
del Piano, del Proposito, così come l’intero processo di sviluppo evolutivo. 

Il lavoro mensile del plenilunio pianta il seme della nuova religione mondiale a venire. In futuro, tutte le 
persone di inclinazione e intenzione spirituali rispetteranno ovunque gli stessi giorni sacri. Questa 
unanimità di sforzo creerà una riserva spirituale di risorse e un comune sforzo spirituale. Individui 
impegnati in questo lavoro di invocazione saranno presto in grado di intraprendere azioni come mediatori, 
aprendo la porta a energie di genuina spiritualità che fluiranno per il bene e la stimolazione delle masse e 
dei tre regni inferiori. 

Nota chiave dell’Acquario:  

«Sono l’acqua di vita versata agli assetati» 

Le note fondamentali di questo segno sono tre e molto facili da capire, ardue invece da dimostrare quando si fanno 
sentire sulla ruota invertita: 
1. Servizio alla personalità, al sé inferiore, che si tramuta poi in servizio all'umanità. 
2. Attività superficiale ed egoista che muta in proposito profonda e attiva intenzione di agire a favore della Gerarchia. 
3. Esistenza cosciente di sé che infine cambia in sensibile consapevolezza umanitaria. 
La qualità di queste note varia, da superficiale e insignificante, a una di proposito e convinzione profondi. Il nativo di 
Aquarius, se di basso livello, sulla Croce Mobile si manifesta mediante una consapevolezza di sé superficiale. Essa si 
approfondisce in Leo e diventa una ben radicata autocoscienza, un intenso interesse per il sé con le proprie esigenze e 
voglie. Mentre l'interazione fra Leo e Aquarius (che sono opposti polari) procede, tutte le doti si approfondiscono e le 
esteriorità scompaiono, finché — invertito il moto della ruota — l’intensa autocoscienza di Leo si espande nella 
coscienza di gruppo di Aquarius. 
L’individuale diventa l'universale. L’uomo, isolato e separativo, diventa il genere umano in quanto a reazioni e 
consapevolezza, pur serbando la propria individualità; egli non è più solo un essere umano, accentrato in sé e separato, 
ma nelle sue reazioni e nella sua consapevolezza diventa il genere umano; pur conservando la sua individualità, non è 
più solo un essere umano, centrato su se stesso e separativo, ma diventa l'umanità stessa, perdendo l’identità personale 
nel bene comune, ma conservando la sua Identità spirituale. Dopo aver servito se stesso si dedica al mondo, ma è pur 
sempre un Figlio di Dio individualizzato fin dopo la terza iniziazione. 
 

Astrologia Esoterica, pp. 135-6 ed. ingl 
 

Il lavoro del Lucis Trust è interamente finanziato dalle donazioni.   
Orari di apertura della Biblioteca 

Durante tutto l’anno, la Biblioteca della Scuola Arcana osserva i seguenti orari di apertura: 

 dal lunedì al venerdì dalle 10.00 alle 11.30 e dalle 14.00 alle 16.30. 

LUCIS TRUST - 40, rue du Stand - CH-1204  Genève - SUISSE 
Tél. + 41 (0)22 734 12 52  

www.lucistrust.org         e-mail:  geneva@lucistrust.org 

 

http://www.lucistrust.org/
mailto:geneva@lucistrust.org
https://www.lucistrust.org/fr/donate

